Conferenza tenuta dal Dr. Gerra, presso l'ITIS L. Da Vinci, Parma.


“I giovani e le dipendenze” (27-02-2003) – (Appunti di F.Sacco)





(Il dr. Gerra è stato responsabile del SERT di Parma dal 1995 al 2001. Esperto di problemi delle tossicodipendenze. Ha tenuto vari corsi, per formare educatori alla prevenzione. Ora collabora a Roma per le politiche di prevenzione della tossicodipendenza. E' stato invitato dal gruppo docenti che si occupa di “educazione alla salute”)





<<Sono felice di vedere professori che, come il prof. Capobianco si occupano attivamente nella scuola di prevenzione alle tossicodipendenze: a volte basta 'cambiare' la visione dei genitori o degli insegnanti verso queste problematiche e, come per incanto, CAMBIA il concetto (e quindi l'USO di droghe) da parte dei loro  stessi figli adolescenti!





Vorrei lanciare un grido d'allarme verso le “sostanze d'abuso”, in particolare:





nicotina


alcool


tranquillanti





Spesso infatti si inizia a percorrere la strada della tossicodipendenza proprio partendo da queste sostanze. >>





<<Attenzione alle droghe dal punto di vista della loro azione distruttiva sul cervello: si è infatti recentemente dimostrato che esse producono un DANNO direttamente al DNA presente nei NEURONI CELEBRALI;


vanno ad agire (e bombardano) nell'area del cervello che è dedicata al CONTROLLO delle EMOZIONI e delle soddisfazioni (dopamina); impediscono alla persona che ne fa uso di provare vero piacere nelle soddisfazioni normali della vita: ad. es. possiamo considerare il drogato malato come il giocatore d'azzardo che, se gli si regalano 1000 euro, non prova alcuna soddisfazione.... ma che se lo si fa giocare a poker con un videogioco opportunamente “truccato”, in modo che perda 15.000 euro (30 milioni..) e poi, lo si fa recuperare fino a vincere quei 1000 euro, allora prova una soddisfazione (malata!) immensa!>>





<<Le sostanze d'abuso (non solo droghe, ma anche NICOTINA, ALCOOL, TRANQUILLANTI, poiché agiscono nello stesso modo sulle stesse aree celebrali..) producono FORTI cambiamenti della personalità e dello stato di benessere della persona!





Ho realizzato e osservato parecchi “SCREENING” , cioè studi prospettici per ricercare caratteristiche comuni a giovani (e si puo' partire anche dai 3 anni e mezzo...) che in futuro, crescendo, avrebbero manifestato predisposizione all'uso e all'abuso di sostanze stupefacenti e giovani invece che ne sarebbero invece stati “NATURALMENTE” lontani: quali comportamenti o fattori quindi contraddistinguevano così in due gruppi la popolazione di “GIOVANI” ? 





Era ed e' possibile osservare questi fattori “PRIMA” che il giovane raggiunga l'età considerata “CRITICA” (intorno ai 15 anni, ma anche prima!!) ?





Vedete, è possibile, anche con semplici esperimenti condotti in scuole ( ad. Esempio scuole medie...)


poter “PREVEDERE” il futuro in maniera da poter indicare se un gruppo di ragazzi e' predisposto in futuro a cadere nel problema tossicodipendenza. Basta fare con loro un gioco, che ho fatto piu' volte: dividete 200 ragazzi in due gruppi: alla vostra destra quelli che categoricamente si propongono di NON provare mai una sostanza nuova (ne verranno circa 100), nemmeno per vedere l'effetto che fa e alla vostra sinistra quelli che invece (gli altri 100), solo per provare... sarebbero disposti ... anche solo ad assaggiare  una determinata sostanza “nuova”.>>


�



<<E' chiaro che cosi si riesce a capire che i problemi futuri, se mai ci saranno, verranno dal gruppo di sinistra.. ma, la domanda e': 


quali caratteristiche comuni HANNO questi ragazzi ? Nelle loro storie familiari, educative, nelle loro esperienze di vita, c'è o c'e' stato qualcosa in comune ? EBBENE la risposta e' SI!>>


RAGAZZI DEL GRUPPO DI SINISTRA (probabilità maggiori di sviluppare in futuro predisposizione all'uso di sostanze stupefacenti): CARATTERISTICHE COMUNI:





Non hanno avuto una RELAZIONE FORTE (con i genitori, con i nonni, con educatori..)





Temperamento manifestato già a tre/quattro anni: SCARSA CAPACITA' DI RIMANDARE LE GRATIFICAZIONI (es. se la mamma dice: << lascia stare il gelato, lo mangeremo nel pomeriggio (... e il bambino lo desidera veramente..) il bambino che, appena la mamma si gira.. se lo prende e se lo infila in bocca di nascosto perché non sa resistere.... questo desterà piu' preoccupazioni in futuro...





Scarso controllo dei propri impulsi e del proprio temperamento





Poco tempo trascorso con la madre o poco attaccamento verso la madre





Quali compagnie il ragazzo sceglie (e non sempre sono le compagnie che lo portano sulla cattiva strada, ma le compagnie che LUI sceglie... quindi la responsabilità e' principalmente sua e dei genitori)





<<Si consiglia quindi ai genitori (e agli insegnanti) di NON vergognarsi di trattare il problema conversando serenamente con i figli: il drogato NON lo fa per UNA scelta responsabile ma principalmente per una sua VULNERABILITA' che e', in un certo senso, matematicamente dimostrabile e prevedibile in anticipo:


vedete il drogato e', per esempio,  come un malato, come un bimbo obeso che non sa stare lontano dal cioccolato!>>





<<Una “fotografia” del bambino in questo senso già a SETTE anni rivela quindi immediatamente una maggiore gravità di queste problematiche e una maggiore predisposizione in futuro, almeno al primo “CI PROVO”.>>





Altri INDICATORI di pericolo  fra i giovani piu' predisposti, sono, ancora, i seguenti:





Cercare sensazioni FORTI, non saper accontentarsi del quotidiano (ad es. il ragazzo che a scuola prende un buon voto, o fa una buona performance in una attività e .... non ne gioisce... nemmeno un po'!)





Tentare di curarsi da SOLI (autocurarsi): la droga spesso è un tentativo di curarsi da soli: es. alcool fa passare ansie e inibizioni..., toglie la timidezza ... Una pastiglia di estasi ti permette di considerare e di aprirti col primo sconosciuto come con un amico che conosci da 20 ANNI!.. e ancora la cocaina fa dimagrire e quindi posso mettermi il costume fra qualche mese, quando andremo al mare.... la cocaina apre il dialogo e mi rende “simpatico”, attivo, interessante, estroverso, ...) 


POI pero' ci si accorge che E' TUTTO un inganno: i benefici, che pure ci sono, sono purtroppo temporanei e poi.. arriva ... la depressione, la fase DOWN, la paranoia, problemi, allucinazioni, .. CAMBIAMENTO DELLA PERSONALITA', .. aggressività, ansia, maggiore timidezza... tutti i problemi che ti hanno portato ad usare la sostanza d'abuso, non solo ritornano come prima ma .. PEGGIORANO e ne nascono di nuovi (es. la cocaina porta a vasocostrizione, blocco renale, alza la pressione, puo' provocare danni permanenti anche al sistema circolatorio..oltre a spaccare il cervello)





�









<< SI', LE DROGHE NON SONO MEDICINE: PENSATE SOLO CHE, SE LO FOSSERO ANCHE SOLO IN PARTE, LE GROSSE DITTE FARMACEUTICHE non si farebbero sfuggire lauti guadagni ... ed invece sono SOSTANZE PERICOLOSE, dannose, .. da spazzatura: infatti e' per questo che, non solo non le usano, ma sono anche state proibite dalla LEGGE (la canna... inclusa!)>>�



Ma chiediamoci: quanto e' diffuso il problema nelle scuole ? 





A Parma, nella scuola superiore, per quanto riguarda la “canna” ci sono scuole in cui solo 7 su cento ne fanno uso... altre scuole invece arrivano al 52 PER CENTO, cosi' che la media (circa 27 per cento, cioe' quasi uno studente su tre SI FA LA CANNA!) e' piu' o meno quella ITALIANA (30 %).





<<E quello che, ancor piu' spaventa sono i dati relativi al forte aumento della diffusione e dell'uso della COCAINA anche fra i giovanissimi: a PARMA l' 8,26 % (un dato spaventoso, paragonabile ormai al quartiere di MANHATTAN negli USA, molto piu' alto che in altre regioni italiane) .. e si parla di 15enni. 


(Il mercato della cocaina, qui in Italia e nei paesi del mediterraneo, e' in mano ai COLOMBIANI, che la concentrano in ALBANIA e da li la smistano in tutti i porti del mediterraneo). >>





E che dire del MODO di comportarsi ed educare i figli da parte dei genitori ? Cosa si e' osservato ?





1) Famiglie con valori FORTI hanno figli che NON fumano e NON si drogano.





Famiglie che, in un certo senso, SORVEGLIANO i figli, anche se ottengono da loro spesso frasi come : 


<< Papà, mamma, .. uffa mollami...,  >> non c'e' da preoccuparsi, .. anzi .. vuol dire che VA BENE: infatti queste frasi vengono solo dalla CORTECCIA CELEBRALE di vostro figlio/a, non dal suo intimo: cio' che invece lui/lei sente e' ben diverso e, anche se non lo esprime, si potrebbe dire che il suo cuore dice << Beh, i miei genitori mi amano, veramente: vedi come mi stanno vicino, come mi tengono gli occhi addosso, come si preoccupano di me...>>. In un certo senso, vale l'esempio che io faccio spesso, quando parlo con i giovani: << a che servono le telecamere in banca ? Perche' sono sempre puntate la' ? Perche' guardano sempre proprio la' ?>>


     Mi rispondono << BEH, GERRA, NON lo sai ? La' c'e' la cassaforte ... e dentro ORO, GIOIELLI, 


     LINGOTTI...>> Io allora aggiungo << E i genitori perché vi sorvegliano sempre, perche' puntano gli occhi 


     sui di voi ? Per caso valete molto per loro ... ? riflettete ..>>





Famiglie che dialogano spesso con i figli e che HANNO anche piacere della loro autonomia e della loro capacità di decidere o di scegliere... : SCARSA PROBABILITA' DI DROGA





Famiglie dove il padre ha autorità, NON in maniera repressiva, ma intelligente : OK!





Famiglie che considerano l'educazione e la scuola come VALORI REALI, famiglie in cui SI DIVORANO I LIBRI, in cui la DOMENICA la prima cosa che viene in mente al padre NON E' il lavare la BMW! 





Famiglie aperte al sociale, dove quando il papà vede le tasse che paga dallo stipendio, invece di lamentarsi, porta il figlio a vedere le opere sociali (es.anche i bagni di un ospedale...) che si sono fatte con i soldi che papà paga di tasse (.. vedi, qui nel bagno dell'ospedale ..le mattonelle ... le ha pagate tuo papà con le trattenute dell'ultimo stipendio...), famiglie dove c'e' attenzione al volontariato, al lavorare per gli altri, al senso del DARE.. : OK!, NO DROGA.





Ed invece, altri fattori NEGATIVI:





Famiglie in cui si dice: ma guarda che scemo il prof. .. lui diventa matto per pochi soldi... invece vedi il ... (calciatore, ... o altri) come con poco sforzo guadagna molto di piu' ..: SI, ALLA DROGA





Famiglie negligenti (per pigrizia non si interessano troppo dei figli), famiglie MOLTO permissive ( ma si ... se ti va fallo pure..): SI ALLA DROGA!





Famiglie che considerano la settimana come una cosa .. grigia ... e aspettano il sabato e la domenica per lo sballo. == figli che considerano la scuola una ... noia e che aspettano il SABATO per lo.. sballo: SI DROGA





 Famiglie dove il genitore “si maschera” per nascondere i suoi difetti o i suoi limiti .. o il fatto che non e' una cima intellettualmente parlando ...: meglio aprirsi e farsi vedere come si e' ... meglio essere se stessi .... meglio farsi vedere un po' piu' scemi (se lo si e') che mettersi una maschera di falsità!





Famiglie (o allenatori o ambienti..) che considerano lo sport COME ACCESA COMPETIZIONE e dove vale SOLO la performance, dove uno vale solo se GUADAGNA, SE FA GOAL, SE POSSIEDE...: SI ALLA DROGA!





Famiglie poco attente al tessuto e ad i problemi sociali : SI ALLA DROGA








Inoltre se consideriamo la popolazione giovanile e la dividiamo fra FUMATORI e NON FUMATORI, ritroveremo la predisposizione all'uso di sostanze stupefacenti quasi esclusivamente fra QUELLI CHE FANNO USO DI TABACCO (<<del resto la sigaretta e' catrame .... ed il catrame si butta nei cassonetti dei rifiuti... oh, TU che fumi... che stima hai di te stesso: ti stimi come un CASSONETTO ???>>)





<<OCCORRE poi, infine instillare nei figli (e quindi avere..) UN FORTE SENSO DI TRASCENDENZA, UNO SGUARDO ATTENTO E MOTIVATO VERSO METE proiettate anche nel lontano futuro, verso mete che ( ... parole testuali di GERRA!!!)  SI PROIETTINO OLTRE i 70 anni della nostra esistenza! >>


 (es. un gruppo di malati terminali .. si sono dati da fare per aiutare bambini handicappati... per quello che potevano... ed hanno detto << Queste cosa che abbiamo fatto rimarranno!!! NON verranno nella tomba con noi!>>). 





<<SI',  se starete attenti anche a queste cose, avrete figli piu' felici e NON SI DROGHERANNO!!!


Del resto, voi genitori ed insegnanti qui presenti questa sera, NON AVRETE problemi di questo tipo: infatti, solo il fatto che siete qui, dimostra sicuramente che siete piu' ATTENTI di altri ai vostri figli!>>
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